




BLOCCARE LA BASE tER GBI F-I6 \ 
SMANTELLARE' LA N.A.T.O. J_ 


"Nulla è più importante" per la strategia della RATO della 
costruzione della base che ospiterà gli F-I6 "al centro del 
Mediterranee". 

Questa 1 ' espressione utilizzata dal generale Jehn Galvin, 
comandante delle forze NATO in Europa, il quale non percle ©c= 
casione per riaffermare la necessità della base aerea per gli 
F-I6, che verrebbero installati ad Isola Capo Rizzut®, vicino 
Crotone, in Calabria (insieme probabilmente ai missili Patriot). 

Perchè questa centralità? 

Finita la guerra fredda, svanita la minaccia di scontro 
Militare con l’ormai dissolto Patto di Varsavia, mutato defini= 
tivamente il quadro delle relazioni internazionali . con il crollo 
del "socialismo reale" e la frantumazione dell'equilibrio bipo= 
lare, la NATO si riconverte a bracci® armato del "nuovo ordine 
mondiale", a difesa della stabilità del comando imperialista, 
pronta ad intervenire ovunque si registrino possibilità di 
mutamento. Laddove i ricatti e le strozzature economiche del 
Fondo Monetario Internazionale e della Banca Mondiale ® le 
pressioni politiche delle Nazioni Unite (ormai ridotte al rango 
di cassa di risonanza del bellicismi! ameriksno) non bastino 
ad eternizzare la "pax americana" eretta a migliore dei’ mondi 
possibili e gli interessi del capitale multinazionale come 
unici "giusti" ed "oggettivi", saranno gli interventi delle 
armate imperiali NATO a riportare l'ordine, a punire la vi®la= 
zione dell'esistente, magari ancora con la copertura della 

"operazione di polizia internazionale sotto l'egida dcll'ONU". 

In questa chiave la guerra del Golf® è servita come prova 

della propria ©jeratività ed hanno fornito ai vertici politici 
e militari dell'alleanza atlantica, utili indicazioni. Non dimen= 


tichiam® infatti che quest© è state il prim® conflitto c©mbat= 
tute dalla NATO dalla sua formazione, ceri in più la evidente 
violazione del sue sta tute che non prevede operazioni al di 
fuori del quadrante n©rd-atlantic© (pure se è dai primi anni '80 
che in ambite NATO si prefila questa eventualità). 

Si è riaffermata 1 'indispensabilità del pieno possesso del= 
l'area mediterranea per mantenere il contrell© estese su Medi® 
Oriente e Africa. E all'interno del "fianco sud" un ru®l@ n@te= 
vole (ancora maniere rispetto al profilo già alt® mantenuto 
nell ''ultimo decennio) deve essere assunto dall'Italia, perno 
fondamentale dell'alleanza per la sua stabilità politica c la 
collocazione geografica. Il "ripristino della legalità interna= 
zionale violata" nel Golf®, ha dimostra.t© quanto sia stata im= 
portante la funzionalità dell'intera rete di posizioni NATO sul 
territori© europeo ed in particolare italiano, dalle più grandi 
basi operative e logistiche (Taranto, Sigonella, Carni' Derby, 

La Spezia, Aviano, Gioia del Colle) alle più piccole installa= 
zioni di monitoraggi® e trasmissioni, fin© all' utilizzo di 
alcune strutture civili (per esempio l'aereeport© della Malpensa 

Da qui si evince 1 ' imi ortanza che il movimento antagonista, 
colga ed analizzi ogni passaggio della progettazione delle 
nuove strategie e del mutamento delle dottrine NATO, ed assuma 
la 1 centralità del "fianco sud", dell'Italia ed in particolare 
del Meridiione. 

In quest® quadro si comprendeperchè dal segretario generale, 
il tedesco Manfred Woerner, a.i vertici del Pentagono, a Baker 
fino all© stesso Bush, tutti insistano periodicamente sulla 
necessità della costruzione della base per gli P-I6 e su un 
inizi® a breve scadenza dei lavori. "Sfrattato" grazie alla 
pressione popolare da Torrejon in Spagna (da dove deve essere 
trasferito entro il maggi© '92), al 401° stormo dell 'aviazione 
statunitense (79 cacciabombardieri B-I6 , aerei con capacità 
nucleare) occorre trovare una sistemazione adeguata alla sua 



"importanza vitale". Per quest® la scelta èli Cr©t©ne (pur se 
occorre provvedere alla costruzione ex-novo di una base -spesa 
prevista circa 1.500 miliardi di lire da dividersi tra USA e 
NATO), deve tra l'altro la depressione economica e la disgrega= 
zisne del tessuto sociale fanno nono tenere un' opposizione 
forte da parte della popolazione locale. 

la "base per gli F-I6 è una delle tappe più fondamentali di 
quella ristrutturazione e ricollocazione delle forze NATO in 
Europa, che procede parallelamente al cambiamento dei suei 
obiettivi, (non a caso è un® dei luoghi privilegiati della bot= 

taglia contro la NATO e i processi di militarizzazione in Italia). 

E' all'intern® di queste coordinate che si inscrive per esea= 

pi® il progetto di creazione della Forza Mobile di Intervento 
Rapido, una struttura europea della NATO, costituita da reparti 
integrati di prima reazione forniti dai paesi europei dell'al= 
leanza e coadiuvati da mezzi aerei nordamericani. E' una strut= 
tura che rispecchierebbe le nuove esigenze militari di qualifica= 
zi@»e, mobilità e flessibilità, e che rappresenterebbe anche 
a livello economie® e politico il coinvolgiment© più forte e 
diretto degli europei (evitande anche la pur lontanissima ipotesi 
che la CEE si doti di propri" organismi di sicurezza" ® che si 
specifichi e sviluppi il mai definito ruolo della Unione dell' 
Europa Occidentale -UEO-, da dove in linea teorica gli Stati 
Uniti dovrebbero restare fuori). 

Di questa "forza" se ne è parlato s®l© pochi giorni fa a Bru= 
xelles e se ne riparlerà in ottobre a Taormina, in Sicilia, 
deve si discuterà anche della presenza nucleare NATO in Europa. 

Ma soprattutto sarà all'ordine del giorno insieme all'interezza 
del nuovo disegno strategie® complessivo dell'alleanza (di cui 
la "pronta reazione" è sol® un® dei fattori) a Copenaghen, deve 
propri® in questi giorni del Convegno veneziano, si riunisce 
il Consigli® Atlantic®. 

Per l'Italia, il raddoppi® della base navale di Taranto, le 
richieste di rafforzamento di marina e aereonautica più che 


ielle truppe Ai terra, l' aumenta ielle spese destinate alla 
difesa, il dibattito sull 1 esercita Ai professione, san® tutti 
elementi che non possiamo minimamente trascurare. 

la "corsa al riarmo" in OcciAente non è mai finita, anzi: 
continuane a crescer® le spese militari, la ricerca e la pr»Au= 
zione bellica aumentano in quantità e qualità. Armi e strumenta^ 
zioni ai alta tecnologia (e aA elevatissimi costi) riforniscono 
e rimodernano gii arsenali Aella NATO, armiconvenzionali e "supe= 
rate" si dirigono sui mercati dei paesi del Sud (l'Italia è il 
quarto paese esportatore di armi al mondo): i complessi militar- 
industriali hanno di che sfregarsi le mani. 

Al contrari®, riduzione delle spese per i servizi sociali, 
stangate e blocco dei salari, maggiore controllo sociale e re= 
pressione, restrizione del diritto Ai sciopero, militarizzazione 
dei territori, sono tutti elementi del futuro progettato dai 
padroni d'Europa per i proletari: i processi di riarmo coadiuvano 
le spinte conservatrici, i piani Ai reazione in atto. 

Ohi Aa anni ha accettate "realisticamente" l'adesione del 
proprio paese alla NATO, altrettante realisticamente non si è 
oggi opposto alla guerra. I gruppi "pacifisti e n©n-vi©lenti" 
hanno dato ancora una volta prova della loro pochezza, del loro 
essere rinunciatari : dal moment© del "cessate il fuoco" nel 
Golf® hanno abbandonato ogni iniziativa, quasi che l'unico pr©= 
blema di costoro sia la guerra guerreggiata e non anche tutto 
ciò che è situato a monte ed a valle di essa. Il corapito di 
affrontare conseguentemente la questione spetta ancora una volta 
al movimento antagonista. 

La battaglia contro la NATO è lotta al militarismo, agli 
interessi del capitale sotto qualsiasi aspetto si manifestino, 
ai programmi imperialistici. E' lotta concreta contro questo 
modello di sviluppo, che mostra sempre più il su© reale volto, 
di barbarie devastante., e eh® invece si mistifica ideologicamente 
come "oggettivo". E' lotta per 1 'affermazione dei bisogni dei 


pr@lets.ri del Nori, ei espressione iella, solidarietà fattiva 
con le lotte ii liberazione iei popoli Ael Sui iel meni®. 

Il terreno iella battaglia contro la NATO Aeve essere per= 
corso interamente, assumendo la pratica Aell’azione Airetta, 
senza né meiiazioni né Aiplomatismi. 


-NO ALLE STESE MILITARI 

-CHIUDIAMO I COVI DELLA RICERCA E DELLA PRODUZIONE BELLICA 

-BLOCCHIAMO I LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA BASE PER GLI E -16 
AD ISOLA CAPO PIZZUTO E DI RADDOPPIO DELLA BASE NAVALE DI 
TARANTO 

-PER LO SMANTELLAMENTO IMMEDIATO DELLA N.A.T.O. 


Cooriinamento Nazionale 
Antinucleare Antimperialista 
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La decisione del Governo sui bombardieri nucleari F16 sfrattati dalla Spagna e "accolti" 
in Calabria è una minaccia contro i popoli d'Europa, del Mediterraneo, del Medioriente. 

E* il nuovo volto di un'Italia militarista, che ha un ruolo di punta in una NATO all'of- 
fensiva, che entra in scenari di guerra sempre più lunghi (Libano, Golfo Persico , ecc .) , 
che tutela e allarga il già fiorente mercato-traffico dell'industria delle armi. 

Mentre le superpotenze, per crisi e riequilibri interni ai loro imperi, sono interessate 
a ridurre gli arsenali e a chiudere i focolai di guerre regionali (Afganistan, Angola, 
Iran-Iraq,ecc. ) , gli F16 in Italia diventano una provocazione , alla luce anche delle con- 
trofferte di Gorbaciov, nei confronti dell'intera umanità e un pericolo per il Paese e 
le popolazioni calabresi che saranno inseguite dall'odio e da possibili ritorsioni. 

COSI' COME SONO UN BLUFF LE CHIACCHIERE INTORNO AGLI "AFFARI" CHE FARANNO I CALABRESI 
CON LA VENUTA DEGLI AMERICANI. CHIEDETELO AGLI ABITANTI DI "LA MADDALENA" (SARDEGNA) 

0 DI S . VITO DEI NORMANNI (PUGLIA) CHE "OSPITANO" DA DECINE D'ANNI BASI USA: AFFITTI E 
MERCI TRIPLICATI, INCIDENTI E SCONTRI CON LA POPOLAZIONE, STUPRI, CADUTA DEL TURISMO, 
ECCOLO IL BENESSERE CHE PORTANO GLI YANKEES! ! 

PER NON PARLARE DELLE DISGRAZIE E DELLE MALATTIE. NEGLI ULTIMI MESI IN GERMANIA SONO CA- 
DUTI 5 F16 SOPRA LE CITTA' (volano a bassa quota, 50 mt. , per evitare i radar) PROVOCAN- 
DO DECINE DI MORTI E SI E ' SFIORATO IL DRAMMA QUANDO UNO E' CADUTO DENTRO L'AREA DI UNA 
CENTRALE NUCLEARE. OGGI SAPPIAMO CHE NELLE BASI USA DISLOCATE NEL MONDO (IN ITALIA, AVIA- 
NO, S. VITO, GIOIA DEL COLLE, GHEDI, ECC.) SI E' TROVATO IL TERRIBILE GAS NUCLEARE, IL 
RADON, CHE SI SPRIGIONA IN PRESENZA DI URANIO 0 DI DEPOSITI E BOMBE NUCLEARI E CHE PRO- 
VOCA MIGLIAIA DI VELOCI MORTI PER CANCRO AI POLMONI. 

1 MILITARI, LE GUERRE, LE ARMI, SONO LE PEGGIORI DISGRAZIE DELL'UOMO, 
FACCIAMOLA FINITA CON QUESTO TRISTE FARDELLO, LIBERIAMOCI DA QUESTA INFAME 
PRESENZA. 

BASTA CON LA SPOLIAZIONE DEL SUD, ESPROPRIATO DEL SUO DESTINO PER FAR POSTO 
SOLO ALLA DEPRESSIONE, REPRESSIONE E MILITARIZZAZIONE DEL TERRITORIO. 

BASTA CON LO "SVILUPPO" FATTO DI SERVITÙ' INQUINANTI (fabbriche chimiche, 
raffinerie, depositi di scorie, ecc. ), ENERGETICHE (Gioia Tauro, Brindisi, 
Gela, ecc. ) MILITARI (S.Anna, Sellia, Gioia, Comiso, Sigonella, ecc.). 

LA LOTTA VITTORIOSA CONTRO L'ENERGIA NUCLEARE - I DURI SCONTRI/BLOCCHI DI MONTALTO DI 
CASTRO - HANNO DIMOSTRATO CHE RIBELLARSI CONTRO I NEMICI DELL'UMANITÀ* NON SOLO E* GIU- 
STO MA E ' UN DOVERE, E SI PUÒ' AVERE SUCCESSO QUANDO SI HA LA VOLONTÀ' POPOLARE ALLE SPAL- 
LE E UN METODO DI LOTTA GIUSTO, L'AZIONE DIRETTA, ovvero la partecipazione e l'impegno 
dei cittadini senza le mediazioni istituzionali. 

IL CAMPEGGIO ANTINUCLEARE DI LOTTA DI CAPO RIZZUTO E' L'AVVIO DELLA CAMPAGNA CONTRO GLI 
F16 E LA NATO, PER IMPEDIRE CHE AD APRILE '89 IL GOVERNO E I PARTITI RINNOVINO IL PATTO 
VENTENNALE DI ADESIÓNE ALL A NATO. 

BLOCCO «fella BASE SANNA/m*?» 

COORDINAMENTO NAZIONALE ANTIMPERIALISTA ANTINUCLEARE 
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Roma, luglio '88 
cnp. V. Volsci ,22 







No AdU Mi ! 

La deliberazione della NATO di operare lo spostamento in Italia 
dei 79 cacciabombardieri atomici F-I6 che la Spagna rifiuta sul 
proprio territorio è stata immediatamente fatta propria dal gover- • 
no di Misasi e De Ulta, che prima di recarsi a Toronto ha compiuto 
il doveroso atto di vassallaggio nei confronti del padrone ameri*» 
kano recandogli in omaggio il servile sì del suo governo. 

La decisione di installare questi aerei in Italia, effettuata senza 
neanche consultare il parlamento, e in particolare a Crotone, non 
prendendo affatto in considerazione la risoluzione della Regione 
Calabria che vuole la nostra regione "territorio denuclearizzato", 
non è certo casuale* 

£* innanzitutto l'ennesima dimostrazione del distacco sempre cre- 
scente che separa il ceto partitico dalle esigenze delle masse popo- 
lari del paese e del mezzogiorno» Come già per la progettata costru- 
zione della megacentrale a carbone di Gioia Tauro, sì cerca dì far 
leva sul sottosviluppo di questa regione, al primo posto nelle gra- 
duatorie sulla disoccupazione e all'ultimo in quelle sul reddito 
pro-capite, con la convinzione che il ricatto dì impossibili posti 
dì lavoro o di un pugno dì lire possa piegare e rassegnare la popo- 
lazione all'accettazione di impiantì di morte e di basi atomiche» 
Dopo la Slcllla,la Sardegna e la Puglia,anche la Calabria diventerà 
un arsenale proteso nel Iledi terraneo, una regione costellata di ser- 
vitù militari. 

Con questa decisione inoltro si definisce ulteriormente il ruolo 
imperialista che in questi anni *80 l'Italia è andata via via sem- 
pre più rivestendo, fino ad assumere la scoperta funzione di "gendar- 
me" degli interessi imperialistici per tutta 1 'area del Mediterra- 
neo e mediorientale. Infatti l'aumento dell<$ spese militari, lo svi- 
luppo della progettazione e produzione dell'industria' bellica, l'ac- 
cettazione di tutti i programmi amerikani di riarmo e di costruzione 
di nuovi sistemi di armi (vedi partecipazione allo "scudo stellare"), 
fanno dell'Italia l'alleato più fedele (e più subordinato) degli 
Stati Uniti, la punta di diamante per le strategie NATO in 3ud Europa 
e MedioOriente. 

L'opposizione dì massa all'arrivo degli F-I6 per essere costruttiva 
e vincente deve con forza chiedere : 

FUGHI L'ITALIA DALLA MTO! FUORI IDEATO DALL’ITALIA! 

ciolinprop 
G.bo Garibaldi 2/P 
37/C/88 



ALTA TEXICICNE 



L'AEROPORTO CIVILE DI CAPORIZZUTO È PASSATO Al MILITARI CHE 
ORA VOGLIONO L’ESPROPRIO DELLE TERRE DEI CONTADINI PER 
COSTRUIRCI SU LA BASE NATO-FI 6 

NON C'È UN ATTIMO DA PERDERE! LE CHIACCHIERE SUI RINVI! SER- 
VONO SOLO A SMOBILITARE LA GENTE: D'ORA IN POI SARÀ L’AZIONE 
DIRETTA A CONTRASTARE GLI ESPROPRI E I LAVORI PER GLI FI 6. 



1° LUGLIO ORE 20 ISOLA CAPORIZZUTO (cinema) 
film e confronto con “Comitato contro FI 6” 
e forze di sinistra 


( 

v 

f 

\ 

I 

L 


< 


CAMPEGGIO 

DI LOTTA 


29-7/6-8 AL CAMPEGGIO “S. PAOLO” 

6-8 HIROSHIMA DAY, MARCIA CONTRO GU F16 
Partecipano delegazioni spagnole, tedesche, olandesi 




NO ALLA MILITARIZZAZIONE, SOSTEGNI ALL'OCCUPAZIONE 
DENUCLEARIZZARE L'ITALIA, L'EUROPA, IL MEDITERRANEO 
METTERE FINE Al BLOCCHI, VIA L'ITALIA DALLA NATO 


Coordinamento calabrese contro !e sen/itù militari, energetiche, inquinanti - Coordinamento pugliese 
contro la militarizzazione - Rappresentanze sindacali disoccupati - Verbicaro (CS) - Casa del popolo - 


a Centro sociale n-.t-nostiio "Guernica" tCTÌ - Collettivo comunista napoletano - Comitato 
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a piazza Loreto 


c ontro ali F/6 
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Manifestazione oggi pome* 
iQriggió in piazza Loreto contro 
instaiiazlòne^; a Isola Capo 
leP t0 detcacciabombardie- , 
americani F16. . • ; 

jfe ® organizzata dal centro '* 
| asociale autogestito ; «Gram- 
0' Parteciperanno, infor- 
! ma uri comunicato, «i rappre- ! 
l'I^ntanii di tutti i centri socia- 
“Cimenti 'antagoni- 
|‘ Sti)>; iHanno dato l’adesione i 

S il' P^zaj Loreto .partirà 

: t un , corteo che : a t tr avers era le 
| P rì ^cipali strade cittadine. 

£0. La manifestazione è stata 
i jl promossa in preparazione del 

lampeggio di lotta organizza- 
to fini . 1 - .. 


f , . , ; ^ stilizza - 

,. : | t0 dai Eruppi pacifisti per i 
» ilprossimi Giorni ' 


. ; prossimi giorni^ad Isola Capò 
f sRizzuto. ^,’ -rt;y. ■ ■ 
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1 P^nuàciatì 

a Cosenza 

I ■ -cosenza^i^BÌ 

I vani autonomi 
scanditi nd 

manifestazione ^H | 
domenica In città l 

&&&*& 

Nato di Isola Capo RizAitn . I 

. ^anlftstamu^giv. 

pfiStoS 0 dà 

giunto piazza ÌWpV^ | 

gaassw^vg 


/ ta, come . 
via Dorso, JiattSi^S 
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7 resistenza a piibbUcólifficiale 
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r^'DÀt CORRISPONDETE £ 

’GROTÓNE — Si è svolto 1 nel tardo pome*: 
riggió di ieri (era previsto invece nella matti- 
nata) il processo per direttissima davanti al 
pretore di Crotone, dott.ssa Paola Vacca, a ca- 
rico di’ Simone Ramili! * 23 anni; originario di 
Rirriini e residente a Cesena,' appartenente al 
Coordinamento antinucleare e antimperiali- 
stàr&rrestata per resistenza a pubblico ufil- 
ciale ... 

L’episodio si è verificato nel pomeriggio di 
lunedì nei campeggio S. Antonio di Isola Capo 
Rizzuto, dove era ospitato il gruppo ecopacifi- 
sta..;- • • - 

;n’È*operazione dei -carabinieri nel campeg- 
gio è stata attuata per identificare il giovane, 
ritenuto uno dei responsabili dei. ferimento di 
un-ufficiale dei carabinieriawetiuto durante 
una-manifestazione, «pacifista»" tenuta dal 
gruppo a Catanzaro nei gfpmi scórsi.' $ i 1 
■ Il giovane avrebbe opposta Esistenza ài 
carabinieri e da qui l’arresto. A seguito di pat- 
teggiamento il pretore ha condannato Simone 
Ramilli a 8 mesi di reclusione con la sospen- 
sione della pena. Il palazzo di: giustizia per 
tutta la durata del processo Astato presidiato 
da un ingente numero di agenti e carabinieri 
che hanno tenuto sotto controllo l numerosi 
giovani «ecopacifisti» intervenuti ad assiste- 
re al processo. 
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Arresto 
di un pacifista 

E’ stato arrestato Simon* 
Remllli, || giovane di 23 ann 
di Cesena che aveva parteci 
pato (I 2 agosto scorso alla 
manifestazione antimilitari- 
sta di Catanzaro. Remllli era 
già stato processato per di- 
rettissima In Calabria per re- 
sistenza a pubblico ufficiale, 
In occasione del blitz del ca- 
rabinieri nel campeggio paci- 
fista di Isola Capo Rizzuto. 
Poi, tornato a casa, si è pre- 
sentato In questura dove è 
scattato Inaspettato II prov- 
vedimento. Ora è In carcere a 
Forli In attesa di essere tra- 
sferito a Catanzaro II 17, do- 
ve verrà processato per I pre- 
sunti reati in relazione alla 
manifestazione. I comitati 
annunciano una mobilitazio- 
ne per il giorno del processo. 
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DAL CORRISPÓNDEtfrfe , , y : ( > 

CROTONE — Con unaa^Io* 

. )ae di forza ea sbrprì^V'cjU^ 
f 200 giovani, v provenienti idal 
«campeggio di lotto» di^pla 
-Capo Rimito, ad apparteupn- 
%1 Coortl^^nto tijmM 
RÌmflritìtìelirff 
X dopo és Sete entra ì 
‘ io del palazzo comunale clL 
tono, hanno occupato la 
| consiliare «in segnò : '0i . 
testa — ci ha dichiarato 
tno . degli , organizzatort ( AA:': 
¥?htro l’di^inisti^pneisi^f 
inttMle che iion ha intesi» n^ 1 
i^d^ere, alla nostra richìè-'' 
«vòlgere nella giornata 1 
mòduli consiglio comtihdlé - 
I^M&i 'Cittadini per ph ; 

&^U F16. ^ónej[è|^-.' i 
tó ^OneesSài ^i’opportuhitàaàà^ 
dui la nòstra contestazion^: v| 

! .M^ppreSaitante del ginM-] 


a tenere lg situazione sotto 
controllo evitando di ijiteve- 
niré. Nella tarda mattinata 
una delegazione è stata rice- 
vuta dal sindaco Vrenna il 
quakf,'^^ condannato 
1 loro àtò yàhdàlfclt lì ha irtyl; 
ttati fthbajndoiiàre A ionalì 

déli’ediflclo. Il pirof. Vrenna 
nel contempo ha informato 
: della vicenda il ministro del- 
Tlntemoed il capo dèlia poli- 
zia 


Dopò rincontrò è stata so- 
spesila pwtasto.ed il gruppo 
è rientrato nel campeggio di : 

Isola j;) ji 

' 'r«E’ T^yét^ògna,quésti at- ■ 
ti vandalici solio intolleràbUi, 
eiionhahhb;hdÌÌa àcheyède-; 

' : . 1'^ A il i v il Al s\ h 'Inttò . 
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,jpò t av$va consegnato la ri 
òhiesta scritta all'assessore 
, Angelo Muscò, durante;Un,dl- 
:b^ttiw svdltosjLixeJle Villa co- 
[.miniale ;$ji Crotone nei -qua- 
drò delle iniziative del Festi- 



sàlóné é*m^ÌBào r M Comu- 
ne, dove hanno totip bisboc- 
cila ed hanno giocato à pallo- 
ne. i dimostranti si sono pòi 
Recati nel salone delle assem- 
blee dove nel giro di poche 
^respno scomparsi! mlcrofo- 
pareti sonò JStafe Im- 
jjrajttóté cpri scritte Òontro gli 
^fetófeani ed ilstodacoé dò- 
iVò/l^rfihp |d tóàttbhelié del; 

tohtotó diveltò, 
^iidò Wna tóma -i . J 

ammonterebberòa de- ■ 
.ppe di milioni & tire., Le for- 
Ijté^eU’ordiiiè tìjsòho limitati 

ìAì-'i'tiiiu:'-' ■ <-j *> vv ■ 


ne, avv. Rita Procopi Caiaz- 
za». * ' f 

A.ÌE’ intollerabile — ha ag- 
giunto Possessore òhe gio- 
varti che vengono cpme turi- 
sti nella nostra regione àbbia- 
nò .potuto cncèare tanti danni 

àdW 

qual é la sala consfflàre che il 
Comune di Crotone, aveva da 
poco rinnovato con grande 
curò e sacrificio economico». 

La Democrazia Cristiana, 
partito di Maggioranza relati- 
va, in un altro comunicato, a 
firma del segretario del comi- 
tato comunale, dr. Rosario 
Bevilacqua «deplora quanto 
si è verificato attraverso la 
protesta dei cosiddetti pacifi- 
sti che sono ■ tornati ancora 
urto Volta a Crotone per infa- 
stidire i cittadini e per offen- 
dere la dignità della città ed il 
| tóó prestigio. Jn quésto .con- 
l 'tèsto continua Bevilacqua 


— si denuncia alle 'autorità' 
competenti gli att ^vandàlici 
che sono stati perpetrati nel- 
la sala consiliare e si chiede 
con forza al prefetto di voler 
diffidare il gruppo dei mani- 
festanti ad evitare altre astó- 
ni di violenza e dl(hsturbò. Lp 
ordine a tale esigenza la Dq 
mocrazia Cristiana ha convo- 
cato i partiti democratici del- 
la città per un’azione comùné 
al fine di tutelare Pautonò- 
mia delle istituzioni democra- 
tiche. t 

' «E f da tenere presente che 
la responsabilità del Partito 
comunista italiano — - affer- 
ma il prof, bevilacqua — sono 
gravissime e vanno segnalate 
aU’opipiòne pubblica proprio 
perchéjbiquesti giorni attra- 
verso toFeeta dell'Unità, che 
si è celebrato nel centro stori- 
co dttadtaoijti jPfci upn La fa^- 
to altro cbeàlimeiitàre la vio- 
lenza dichiarandosi cónfròla 
base Nato in maniera equivo- 
ca e non lòertamente’ rispon- 
dente 'tóé^fitiàìità' ^ ^dffd^ 
che la stéssa basfe; dlmenO per 
Crotone, r -Riteniamo debba - 
avere. Quindi condamtiamfo 
il Pei e riteniamo che le aziò- 
ni che pòrta' avanti, noti sorto 
certamente all'altezza di un 
parti* 0 che ha radici storiche 
ne^mòndó del lavoro». ) | ; 

'ta^o ;ìstìò "fi Pòi ' r m 
^presso dura é ferina con- 
mém atti ^vqòatoiji / 
e "violènti di ieri mattiha’ dti 
parte di un presunto grtippfe 
ecopacifista che per i metodi 
attuati nulla ha a che vedere 
con la grande battaglia ideale 
in difesa della pace e éontrb 
llnstallazione della base Nà- 
to à Crbtonè. D Pci ^ hè di- 
chiarato Fon. Ubaldo Schifi- 
no — ctiiede-che si Indaghife 
si indiyiduiiìo ì provocatoci 
palesi éd. occulti che hannp 
deterihìnàlo questo 
avvenimento», v ■■ 
r Lo stesso, gruppo dì \ 
tifitó nei prossimi feiprto; ih 
l dócasiqige ;del ;^pm- 

wersaiip deilà 

gna, ed in segnò ;di protesto 
per la sentenza assolutoria ai 
Fredà e Ventura eméssa dal 
Tribunale di Catonz^ ^ , to^ , - 
ràhnó hel capoluògóutialtrk^ 
manifestazione «toVtortìòl pa- 
lazzo di giustizia. • - '1 
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Catanzaro , incidenti tra polizia e manifestanti : 21 contusi 

Guerriglia urbana in Calabria 
scontri e feriti per gli F16 


CATANZARO - Gli FI 6 diventa- 
no terreno di battaglia, in tutti i 
sensi, in Calabria. Dopo l’occu- 
pazione dell'altro ieri della sala 
del Consiglio comunale di Croto- 
ne, ieri mattina è toccato a Catan- 
zaro, dove ci sono stati scontri ed 
incidenti, con feriti e contusi, du-. 
rante una manifestazione indetta 
dal «Coordinamento nazionale 
anti-imperialisti e anti-nuclea- 
re», che dalla fine di luglio sta 
svolgendo un «campeggio di lot- 
ta» ad Isola Capo Rizzuto, non di- 
stante dall'aeroporto «Sant' 
Anna» che dovrebbe ospita gli 
FI 6 trasferiti da Torrejon. 

Gl i scontri di ieri mattina - ven- 
ti minuti di guerriglia urbana sot- 
to un solo cocente ed un'afa op- 
primente - hanno avuto due di- 
stinte versioni. Gli autonomi del 
coordinamento anti-imperiali- 
sta parlano di «provocazione ef- 
fettuata da poliziotti e carabinie- 
ri». Le forze. dell'ordine si difen- 
dono e parlano di un semplice 
tèntatìvo di far passare alcuni re- 
parti in modo da affiancare il cor- 
teo. In ognioaso, aLdi là delle di- 
stinte versioni, la guerriglia in 
pieno centro di Catanzaro; con 
manganellate da una parte e lan- 
cio di pietre é bottiglie dall'altra, 
ha provocato sei feriti tra le forze 
dell'ordine (due poliziotti e quat- 
tro carabinieri e fra questi un sot- 
totenente ricoveiato in ospedale 
per una ferita ad un occhio) e 
quindici ha i dimostranti. Il tutto 
. mentre il corteo, composto da al- 
cune centinaia di giovani, sfilava 
per le strade di una città impauri- 
ta e con i commercianti cne ab- 
bassavano di gran carriera le sa- 
racinesche dei loro negozi per 
paura di danni. Le parole d'ordi- 
ne del comitato - in gran parte ge- 
stito da gruppi autonomi romani 
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di FILIPPO VELTRI 

collegati a Radio onda rossa - 
ruotano attorno ad un concetto: 
«Non svendiamo la Calabria agli 
americani». 

Il campeggio, giunto al terzo 
anno, sipropone ai sensibilizzare 
sul problema degli F16 innanzi- 
tutto le popolazioni del Crotone- 
se, ma agisce a tutto campo, con 
manifestazioni a Cosenza, Catan- 
zaro, Gioia Tauro (per questa 
mattina è prevista una sfilata che 
desta non poche preoccupazioni 
nella zona dove dovrebbe sorge- 
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re la contestatissima centrale a 
carbone sequestrata dai magi- 
strati dieci giorni fa), per conclu- 
dersi lunedi prossimo, 6 agosto, 
quando in occasionedel45esimo 
ann iversario di Hiroshima cisarà 
il blocco dell'aeroporto «Sant' 
Anna». 


CATANZARO 


Corteo anti-F 16 , 
la polizia picchia 


| CATANZARO 
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E’ finita con uno scontro tra ca- 
rabinieri e dimostranti la ma- 
nifestazione contro l’installa- 
zione in Calabria degli Fi 6, or- 
ganizzata ieri a Catanzaro dal 
Coordinamento nazionale an- 
tinucleare ed antiimperialista. 
Il coordinamento ha organizza- 
to da qualche giorno un cam- 
peggio ad Isola Capo Rizzuto, 
per protesta contro i missili 
Nato a testala nucleare. 

La manifestazione di ieri è 
cominciata in Piazza Matteotti, 
lygolti slogan contro i missi- 
no la centrale a carbone 


di Gioia Tauro, contro le stragi 
distato. 

Gli scontri sono avvenuti po- 
co lontano dalla piazza, e sono 
stati definiti dai militanti del 
coordinamento come una «gra- 
ve provocazione da parte della 
polizia e dei carabinieri». Il bi- 
lancio finale è di quindici con- 
tusi tra i militanti antinucleari- 
sti e di un carabiniere ferito. 


F-16, scontri tra forze debordine 
e manifestanti a Catanzaro 


< 


CATANZARO — Ripetuti momenti di ten- 
sione hanno caratterizzato la manifestazione 
tenuta, ieri mattina, dai partecipanti al «Cam- 
peggio di lotta contro gli F-16» a Catanzaro. I 
manifestanti, circa duecento, hanno percorso 
le vie del centro del capoluogo gridando slo- 
gan contro l’installazione della base militare 
americana a Crotone, contro le forze dell’or- 
dine e contro le stragi impunite di Bologna e 
di Piazza Fontana. 

All’inizio di corso Mazzini, poco dopo cioè 
essere scesi dai pullman che li avevano porta- 
ti da Isola Capo Rizzuto a Catanzaro, i manife- 
stanti sono venuti a contatto col cordone di 
polizia e carabinieri, sono volati pugni, pietre 
e qualche bottiglia. Nei tafferugli sono rima- 
sti contusi quattro carabinieri, fra cui il vice- 
comandante della Compagnia del capoluogo, 
ten. Biancarelli, che ha riportato una leggera 
ferita all’occhio sinistro, due poliziotti e una 
quindicina di giovani contestatori. All'origi- 
ne dello scontro il tentativo della polizia di 
impedire che alcuni campeggiatori imbrat- 
tassero con bombolette spray strade, auto e 
negozi. 

Altro momento delicato si è avuto quando 
il corteo è sfilato sotto le finestre della Fede- 
razione del Movimento sociale. Qui alcuni 
manifestanti hanno tirato alcuni sassi rom- 
pendo un vetro della sede missina colpendo di 


rimbalzo un polizotto al piede con un mezzo 
mattone. Giunti a piazza Roma il corteo si è 
fermato pochi minuti, ha quindi imboccato 
via Carlo V e dopo essersi rinfrescati nella 
fontana del cavatore, sono saliti sui loro mez- 
zi e sono andati via sotto buona scorta. Oggi 
saranno a Gioia Tauro. 

* * * 

Sono 50 i senatori e i deputati che hanno 
sottoscritto una lettera al presidente del Con- 
siglio, al ministro degli Esteri ed al ministro 
della Difesa sul trasferimento degli F-16 a 
Crotone. La promozione delPiniziativa si de- 
ve al comunista, Maurizio Mesoraca, senato- 
re di Crotone. La lettera reca le firme dei par- 
lamentari comunista (primo firmatario Ugo 
Pecchioli), socialisti (Michele Achilli, Guido 
Gerosa, Silvano Signori, Sisinio Zito), demo- 
cristiani (Flaminio Piccoli, Giulio Orlando, 
Manlio Ianni, Maria Fida Moro, Domenico 
Rosati, Luigi Granelli), indipendenti di sini- 
stra (Antonio Giolitti, Gaetano Arie), federa- 
listi europei (Marco Boato), repubblicani (Di 
Paola). La lettera prende spunto, dalla deci- 
sione della Camera dei deputati degli Stati 
Uniti. Essa, inoltre, ricorda die la decisione 
del governo italiano di accettare il trasferi- 
mento degli F-16 a Crotone fu assunta in un 
contesto internazionale oggi completamente 
mutato. 
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ISOLA CAPO RIZZUTO / Nuove manifestazioni degli ecopacifisti 



j ! . DAL CORRISPONDENTE " 

‘ CROTONE — Ancora una 
Volta il «Coordinamento anti- 
nucleare-antimperialista», 

pirca. 300 giovani che ogni àn- 
jW campeggiano ad Isola Ca- 
pò Pizzuto, si è reso protago- 
nista di una serie di dimostra- 
zioni. V ' 

j. ! I giovani dimostranti han- 
no occupato l’aeroporto San- 
t’Anna di Isola Capo rizzuto. 
Dopo aver divelto la rete di 
protezione della pista aerea, 
si . sono recati davanti agli 
hangar, e li hanno imbrattati, 
così come avevano fatto nella 
jSede comunale di Crotone nei 
giorni scorsi, con scritte of- 
fensive nei confronti del go- 
verno italiano e contro* gli 
jUsa. L’occupazione è durata 
per tutta la notte e.parte della 
mattinata di domenica, fino a 
quando hanno deciso di tor- 
nare nel centro di Capo Rìz- 
;zuto dove in piazza, hanno 
improvvisato un comizio, 
y ; Sfilando per le strade del 
.paese e gridando slogans i 
giovani si sono ritirati nel 
pamping S. Antonio, la loro 
sede operativa. ' 
f A marginò di questa vicen- 
da^c’è da annotare l’atteggia- 
mento arrogante tenuto nei 
confronti di alcuni rappre- 
sentanti della stampa,. tra i 
: quali il, sottoscritto, da parte 
L didue militari .deli’Aeronau- 
f fica, in servizio al centro che 
pha sede nei pressi del San- 
i t’Anna. Eravamo fermi sul ci- 
piglio della' strada, dopo che i 
. ( giovani contestatori avevano 
. abbandonato l’aeroporto, per 
leggère e filmare le scritte 
(«sulle; pareti degli hangàr, 

| quando, dalla zona militare è 
u^sopràggiunta unay jeep . con 
7, due militari., Uno dei due, ar- 
ginato, di un mitragliatore, ce 
_,t i° hq puntato contro intiman- 
\\ doci di allontanarci. . Nono- 
stante ci fossimo qualificati, 
il! militare ha continuato ad 
j agitarci davanti l’arma prof 
y ferendo minacce. Un compor- ! 
j tamento che il militare si è 
ì guardato ! bene; dal: tenere 
^quando ■ erano presenti gli 
i : ecopacifisti. . . „ ; 

Il Coordinamento antimpe- 


rialista, secondo quanto ha 
dichiarato Roberto ■ Aprile, : 
uno dei leader del Movimen- 
to, con quella j di domenica 
avrebbe dovuto portare a ter- 
mine la serie di manifestazio- 
ni in programma e,' da ieri, i 
giovani dimostranti, avrebbe- 
ro dovuto abbandonare la Ca- 
labria per rientrare nelle ri-, 
spettive sedi, dì provenienza, 
11 gruppo ha invece deciso dì 
trattenersi ancora ad Isola 
dove nella serata di ieri ha 
partecipato ad un corteo, con 
fiaccolata, organizzato, dal 
comitato contro gli F-16 di' 
Isola Capo Rizzuto, al quale 
hanno aderito il Pei, Dp, Ver- 
di e varie associazioni pacifl- 
ste. Intanto, nel tardo pome- 
riggio, a quanto è dato sape- 
re, le forze dell’ordine hanno 
effettuato un blitz all’interno 
del campeggiò S, Antonio do- 
ve è ospitato il coordinamen- 
to antimperialista, ed hanno 
bloccato un giovane che sa- 


rebbe colpevole degli inciden- 
ti avvenuti a Catanzaro e del 
ferimento di un ufficiale dei 
carabinieri. * 

La notizia non è stata però 
confermata ufficialmente. 

. Il raduno per il corteo di ie- 
ri è avvenuto in piazza Um- 
berto di Isola Capo Rizzuto 
dove erano presenti, tra i cir- 
ca 300 partecipanti, anche 
rappresentanti ' politici del 
Pei quali il senatore Maurizio 
Mesoraca, il vicepresidente 
della giunta regionale Polita- 
no, i consiglieri Schifino e De 
Santis. ' \ 

Circa 100 unità tra agenti di 
Ps e carabinieri hano sorve- 
gliato la zona per evitare 
eventuali disordini. Ancora a 
tarda serata il corteo si stava 
snodando per le vie cittadine 
per ritornare al punto di par- 
tenza dove era previsto un co- 
mizio. 

Elio Diogene 
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FERMARE L'ARRIVO DEGLI F-16 E' POSSIBILE ! 


Tra qualche giorno avrà inizio a Crotone il processo contro le ditte 
subappaltatrici dei lavori per la costruzione della base di S. Anna, che verrà 
adibita ad aereoporto per gli F-16. Durante questi ultimi mesi le attività di 
cantiere sono rimaste ferme per le vicende note a tutti, ma la volontà di 
portare avanti i lavori (e al più presto) sono emerse dalle periodiche 
dichiarazioni del governo e dei vertici militari europei e USA. 

Non dovremo essere testimoni muti nel caso si verifichi l'ennesima 
farsa, se sulla necessità di far emergere responsabilità oggettive, coperture e 
commissioni "strane" prevarranno invece gli interventi dall'alto miranti ad 
un rapido inizio dei lavori: gli intrecci chiari a tutti fra politica, affari e 
criminalità maliosa non debbono essere occultati. 

E' criminale il ricatto che pure hanno attuato tutte le istituzioni: 
l'arrivo degli F-16 e degli americani rappresenterebbe un'occasione di 
sviluppo e progresso per la Calabria intera. Ma questa regione (che con il 
trascorrere degli anni ha subito un peggioramento ulteriore delle proprie 
condizioni generali di vita) e il territorio del Crotonese in particolare (dove 
le minacce di perdita della certezza del salario, l’inesistenza di un livello pur 
minimo dei servizi sociali, la terribile diffusione dell'eroina costituiscono 
un'intollerabile situazione di degrado) hanno bisogno di un'interesse reale e 
di interventi corposi e finalizzati. Della stessa natura la posizione delle forze 
istituzionali locali, che continuano persino a non discutere la questione degli 
F-16, dimostrandosi molto interessate al contrario alla costruzione della 
base. 

E' estremamente arrogante la loro posizione perchè si fonda sulla 
certezza che popolazioni umiliate da decenni rimangano eternamente 
subalterne, non siamo capaci di esprimere un'opposizione ferma ai loro 
progetti. Ma a tutti è evidente che i processi di militarizzazione non portano 
ai territori che li subiscono alcun beneficio, tutt'altro. E questa 
consapevolezza dovrà trasformarsi in azione di lotta concreta. 

È a chi ancora nutriva pie illusioni, la guerra imperialista nel Golfo 
dovrebbe aver chiarito ogni dubbio: le armi si costruiscono e si installano per 
essere utilizzate. A fronte dello sfaldarsi del Patto di Varsavia e della fine 
del "pericolo che viene dall'Est", la NATO al contrario continua ad armarsi e 
muta le sue prospettive. Per il consolidamento del "nuovo ordine mondiale" 
che l'imperialismo va creando, la militarizzazione del "Fianco Sud" diventa 
fondamentale: le aree calde del Mediterraneo e del Medio Oriente devono 
essere tenute sotto controllo. Le guerre che la NATO prospetta sono contro i 
popoli del Sud del mondo, per perpetuare le condizioni di oppressione e di 
estremo sfruttamento: per questi popoli l'alternativa che la NATO offre è o 
la morte per fame o la morte per massacro. Liberarsi dalle armi e dalla 
NATO è un obiettivo sempre più ineludibile. 


CONTRO L’ISTALLAZIONE DEGLI F-16 ! 

PER L'IMMEDIATA USCITA DELL'ITALIA DALLA NATO ! 
CONTRO LE GUERRE IMPERIALISTE ! 

A FIANCO DEL POPOLO PALESTINESE, DI QUELLO CURDO 
E DI TUTTI COLORO CHE LOTTANO PER LA PROPRIA 
AUTODETERMINAZIONE ! 


-CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO 
"GRAMNA di Cosenza 
-COORDNAMENTO NAZIONALE 
ANTINUCLEARE ANTIMPERIALISTA 


C.i.p. C.da Caricchio (CS) 27/04/1991 


* BRUXELLES -La Nato non rinuncia alla presenza <<vitale>> del 401. Stormo 



BRUXELLES — ' «Anche se domani 
: cl fosse un accordo col Patto di Varsa- 
1 Via nei negoziati di Vienna per la ridu- 
zione dèi le forze, 'il trasferimento deL 
401° Stormo di F-16 rimarrebbe di Im- 
portanza vitale per la difesa dei fianco 
Sud dello schieramento della Nato: 
l'Alleanza ha bisogno di quegli aerei 
per la 1 copertura dell'area mediterra- 
nea». L'ha detto il segretario della Di- 
fesa americano Dick Cheney. E il mini- 
stro Zanone ha confermato ufficial- 
mente a Bruxelles che le clamorose ri- 
duzioni di forze proposte dal 
presidente americano Bush ai Patto di 
Varsavia non implicheranno cambia- 
menti nel programma di trasferimento 
del 401? Stormo dell'aeronautica statu- 
nitense dalla Spagna in Italia. In una 
pausa della riunione di ministri della 
Difesa Nato. e dopo un incontro a quat- 
tr'occhi col capo dèi Pentagono Che- 
ney, Zanone ha spiegato ai giornalisti 
' che «la valutazione sulla vitale impor- 
tanza di mantenere gli.F-16 a 1 difesa del 
fianco sud dell’Alleanza non è mutata. 
Di conseguenza. l'Italia terrà fede al- 


rimpegno, rispondendo positivamente 
all'invito rivolto al nostro governo dal- 
la Nato nelmaggió del 1988: Le prime 
misure attuàtivej cioè là preparazione 
della base a Crotone, inizieranno nel 
prossimo autunno». 

Comunque, a otto giorni dal super- 
vertice di capi di Stato e di Governo, la 
Nato si rimbocca le maniche per stu- 
diare la realizzazione completa dei ta- 
gli anticipati da Bush: si tratta di risol- 
vere il problema di come e cosa ridur- 
re, facendo in modo che anche una di- 
fesa minore garantisca lo stesso grado 
di sicurezza. A questo scopo verrà 
creato un organismo ad hoc presieduto . 
dall'ambasciatore-, italiano Marcello 
Guidi, che affiancherà il gruppo Nato 
ad alto livello che assicura la parteci- 
pazione alle trattative della Francia, 
uscita dai tempi di de Gaulle dall’inte- 
grazione militare alleata. 

11 nuovo «look» dell’Alleanza im- 
porrà la soluzione di grossi problemi, 
ad esempio sol 1 modo di riempirg li' 
vuoto [asciato dalle truppe americane 
che andaranno ritirate? lungo la fron- 


tiera del Patto di Varsavia. Un terreno 
sinora inesplorato sarà quello degli ae- 
rei che la Casa Bianca ha deciso d’in- 
cludere nel negoziato sul disarmo con 
l’Est. Londra non vuole toccare 1 veli- 
voli a doppia capacità, che cioè posso- 
no trasportare Indifferentemente bom- 
be di tipo classico od atomiche, e spera 
di «salvare» ì superaerei Tornado. An- 
che la Francia è sulla stessa lunghezza 
d’onda del britannici. Le difficoltà sa- 
ranno naturalmente maggiori quando, 
ai primi di settembre, si presenterà la 
sofferta posizione atlantica alla con- 
tropartesovietica. 

L’Urss ha già fatto sapere che non 
intende eliminare gli aerei addetti alla 
ricognizione e all'intercettazione del 
nemico: la Nato mette in rilievo che in 
realtà si trattaci reattori con compiti 
non esclusivamente difensivi, perché 
possono trasportare bombe. . t 

L'impegno di Bush a concludere le i 
trattative con Mosca nel giro di sei-do- 
dici mesi è giudicato dallo Stato mag- 
1 giore alleato «una sfida contro il tem- 
po». 

Mila Malvestiti 
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WASHINGTON’ - L'amministrazione 
Bush lia chiesto al Congresso di autorizza- 
re la costruzione del la base di Crotone no- 
nostante l'eliminazione di oltre 100 altre 
basi militari americane in Europa perchè 
là ritiene indispensabile a eventuali futu- 
re operazioni in Medio Oriente e nel Golfo 
Persico. La crisi del Golfo, ha detto un fun- 
zionario; lia dimostralo Li m portanza di 
vasti supporti logistici, specialmente ae- 
rei, nella regione del Mediterraneo. E ha 
aggiunto che sarebbe sufficiente un mo- 
desto stanziamento a tenere in vita il pro- 
getto nel '91. Crotone, la cui costruzione 
verrebbe pagata dai var i Paesi della Nato, 





“Ci e nimsària 
lahasejiì Grot^he” 

dovrebbe ospitare tre squadi oni di caccia . 
bombarfliert F-16 attuai mente di stanza in 
Spagna, uno dei. quali è stato spostato, 
nell Arabia Saudita: 1 | - 

I E probabile clic il Congresso, da cui è 
pervenuta ieri la notizia, soddisfi larichle- 
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sta in sede di Corri missiphè Infitti zia-, 
menti Miiitari. Ieri la Catiierii ha approva- 
to *n via preliminare un;bilancio cfclla Di- 
fesa più robusto di quuntopreyl^to iniziai- 
niente, proprio a causa deliberisi del Gol- 
fo. Ha ridotto di 77 mìlàjé fròrsidj J20 mila 
uomini gii effeff ivi del Iqjfqt^b^m^te; élia 

ridotto ma nOri eliminato ipjf0gràmmi dèi 
bombardieri invisìbÌlr«StealS^t&Ìde|le 
guerre spaziali. Tocca ora àl jSenàto pas* 
sarlo, cosa che avverrà sicuramente, ap- 
chesécpn qualche inódifìca.'L'óbbietiivò 
rimane comunque la cosiddetta soluzio- 
ne del 25 ncr cento, ossia IL taglio di un 
quarto delle spese militari entro tl 1995/?; 
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